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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 2.09.2005 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: POLO NAUTICO ADRIATICO. NON SI MISCHINO LE CARTE IN TAVOLE: SI TRATTA DI UN’INIZIATIVA SCOLASTICA, CHE GIA’ SAREBBE PRONTA NELL’ISOLA DI SAN GIORGIO…
Sorge inevitabilmente spontaneo il dubbio che più di un soggetto intervenuto nella discussione abbia frainteso la portata originaria dell’iniziativa sostenuta dalla Regione Veneto, volta a consentire a Venezia di essere la sede di uno (anzi, meglio, del secondo, dopo quello realizzato a Genova con la collaborazione di Napoli) dei quattro Poli della Nautica, voluti dal Governo Italiano in applicazione della filosofia contenuta nel documento per l’economia marittima a livello europeo stilato dal Presidente della Commissione Josè Manuel Barroso. A cominciare dal sindaco di Venezia, che ha allargato il discorso portandolo ai massimi sistemi economici e politici della portualità adriatica, si sono dispiegate più voci prestigiose, compresa quella del Sindaco di Trieste che, manifestando la sua disponibilità alla collaborazione strategica con Venezia richiesta da Cacciari, ha giustamente ipotizzato Venezia e Trieste quali ideali collanti di un rilancio della nautica e delle infrastrutture marittime dell’Adriatico. Bene, ma in realtà quel che la Regione Veneto ha cercato di mettere in piedi durante questa estate era un’iniziativa molto più concreta e circoscritta, seppur ovviamente parte importantissima del volano da costruire che mira ovviamente a quanto i sindaci Cacciari e Dipiazza alla fine hanno detto di condividere.

La Regione Veneto, infatti, su proposta dell’Assessore all’Istruzione e Formazione  e alle Politiche attive del Lavoro, Elena Donazzan, ha approvato un protocollo elaborato d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto, con la Provincia di Venezia, con l’Autorità Portuale e con la CCIAA di Venezia, figlio del tavolo stabile programmatico insediato ad inizio estate, per la realizzazione di un Polo Nautico veneziano, cioè di una scuola superiore per le attività marinare sperimentale, che anticipi la Riforma Moratti, favorendo al massimo l’integrazione fra scuola e territorio. D’altronde il protocollo, nel rispetto delle competenze e valorizzando le esperienze di ciascun soggetto sottoscrittore, impegna, le parti a sostenere e potenziare lo sviluppo delle attività produttive collegate al comparto marittimo ed in particolare ai settori del turismo, della logistica, del commercio, della cantieristica, dell’artigianato e dell’industria nautica, promuovendo la formazione delle risorse umane in questi occupate ed occupabili. Il Polo Nautico, così, dovrebbe diventare punto di riferimento e centro di eccellenza per le attività di istruzione e formazione, di ricerca ed innovazione, nonché di promozione, collegate direttamente o indirettamente al settore marittimo.

E la Regione Veneto si è mossa in anticipo per ottenere che sia Venezia a fruire di questa possibilità di finanziamento speciale, per evitare che altre città adriatiche (come Trieste) possano cogliere l’occasione. Un’occasione che è però legata ad un progetto squisitamente scolastico, perché capofila di questo ragionamento è il MIUR (Ministero Istruzione, Università e Ricerca), il quale, rispondendo alle richieste provenienti proprio dal mondo marittimo in generale, intende creare nuove figure professionali.

A Venezia ci sarebbe già anche l’istituto scolastico superiore pronto, cioè il Polo Nautico di San Giorgio, frutto dell’unificazione dell’I.P.I.A.M. Cini e dell’I.T.N. Venier, che godrebbe anche di una sede strategica ottimale: l’isola di San Giorgio, sulla quale nel 1952 ebbe l’intuizione che nascesse il conte Cini, che ha esplicitamente indicato fra le sue volontà testamentarie anche il mantenimento nell’isola di una scuola nautica.

Ebbene, possibile che – invece di declamare voli pindarici sui futuri sviluppi della portualità alto-adriatica, sicuramente interessanti e condivisibili – non si cominci concretamente a mettere in condizione il già attivo Polo Nautico di San Giorgio di divenire rapidamente l’auspicato sperimentale Polo Nautico Adriatico? Ben vengano tutte le collaborazioni e le sinergie anche con Trieste, ma non si perda quest’ennesima occasione: il Polo Nautico c’è già, ha già una sede strategica, può essere potenziato e può diventare un punto qualificante di rilancio della portualità veneziana. Ma in questo progetto, oltre agli inascoltati pareri unanimi dati nel recente passato dagli ex CdQ1 e 2, dal passato Consiglio Comunale e dal passato Consiglio Provinciale di Venezia, disattesi però dalle rispettive Giunte, oltre alla attuale “spintarella” della Regione, deve esserci e deve crederci innanzitutto Venezia, con la presenza della città, del mondo dell’istruzione, della formazione e del lavoro.

Nel protocollo regionale i principali attori ci sono: l’Amministrazione Provinciale di Venezia, il Ministero dell’Istruzione, l’Autorità Portuale e l’Unioncamere; il Polo Scolastico Nautico a San Giorgio c’è già (assieme ad un ancora non utilizzato fondo per la sua ristrutturazione): manca però la volontà politica di alcuni di farlo rimanere a San Giorgio e di metterlo in condizione di prosperare e di divenire il secondo dei quattro nuovi Poli Nautici Nazionali. Se il progetto si realizzasse, le ricadute positive in termini occupazionali ed economici saranno notevoli, e potrebbero consentire a Venezia e al Veneto di cominciare a tornare ad avere un ruolo di centralità e di riferimento in Adriatico e nel Mediterraneo. In caso contrario la storia ricorderà alcuni degli amministratori veneziani di oggi come gli affossatori di un illuminato progetto, che traeva origine dalle intuizioni del Conte Cini, ma che qualche lobby misteriosa –per aver l’esclusiva gestione autoreferenziale dell’isola di San Giorgio? – ha affossato proprio quando stava per spiegare le ali.
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